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SI ALLARGA IN TUTTO IL MONDO IL MOVIMENTO CONTRO LE ARMI NUCLEARI 

Il laburista Crossman si pronuncia 
contro la produzione di bombe "H„ 

Anche il capo del Partito liberale della Germania di Bonn contro la consegna di armi atomiche 
alla Repubblica federale tedesca - Nuovi moniti di Mosca alla Gran Bretagna e alla Danimarca 

I V 

LONDRA, 9. — Sul popo­
lare quotidiano londinese 
Dailu Mirrar (che vende 
circa quattro milioni di ru­
pie ni giorno), il deputato 
laburista Crossman ha pre­
so oggi posizione contro il 
riarmo atomico, proponendo 
che il suo partito si pronun­
ci per l'abbandono, da parte 
del governo inglese, della 
fabbricazione di bombe al­
l'idrogeno. 

< Il fatto è — scrive Cros­
sman — che militarmente 
noi siamo alle dipendenze 
degli americani. Rimarremo 
in questa situazione, bombe 
l i o non bombe II. a meno 
che non diventeremo una 
potenza neutrale, come la 
Svezia o l'India... Dopo il 
fiasco di Suez, la pretesa che 
la Gran Bretagna sia una 
superpotenza, al livello del­
l'America e dell'Unione So­
vietica, non inganna altri 
che noi stessi. Noi, in verità. 
non ci possiamo permettere 
di spendere centinaia di mi­
lioni di sterline in armi in­
tese ad aumentare il nostro 
prestigio, armi che non ag­
giungono nulla alla nostra 
sicurezza, ed assorbono la 
energia dell'80 per cento dei 
nostri scienziati e tecnici, i 
quali dovrebbero invece de­
dicarsi principalmente agli 
impieghi pacifici dell'energia 
atomica. 

' « Se noi faremo lo nostre 
bombe H — continua il de­
putato laburista — i tede­
schi occidentali certamente 
ci verranno dietro nei pros­
simi cinque anni. Dopo di 
che verranno i francesi, gli 
svedesi e. prima che ve ne 
accorgiate, anche il col. Nas-
ser avrà una bomba all'idio-
gcno fornitagli dall'URSS. 

« II disarmo nel settore 
nucleare — nota l'articoli­
sta — è piuttosto difficile 
ora che l'America e l'URSS 
sono le solo potenze che pos­
siedono bombe all'idrogeno 
sperimentate. Questo disar­
mo diventerà impossibile 
addirittura, quando le armi 
nucleari saranno largamen­
te diffuse tra un gran nu­
mero di nazioni. Negando le 
armi nucleari n noi stessi, 
invece, noi certamente con­
tribuiremo al successo del­
la causa del disarmo mon­
diale ». 

Contro il riarmo atomico 
si è levata oggi, dopo quella 
di Ollcnhauer. anche un'al­
tra voce tedesca, quella di 
Rcinhold Maier. capo del 
Partito liberale di Bonn, che 
e all'opposizione. Nel corso 
di una conferenza stampa. 
Maier ha dichiarato che il 
suo partito « e contrario al­
la consegna di armi atomi­
che all'esercito della Ger­
mania occidentale >. aggiun­
gendo che « ci sono fondati 
motivi per temei e tale prov­
vedimento >. 

Questi appelli alla saggez­
za. che noi italiani dovrem­
mo ascoltare con particolare 
attenzione, ci giungono in— 

' sieme con alcuni impres­
sionanti particolari s u l l a 
produzione di missili nuclea­
ri negli Stati Uniti. Un ve­
ro esci cito di centomila tec­
nici. ingegneri, scienziati e 
ufficiali s t a febbrilmente 
lavorando nei centri indu­
striali e militari americani. 

Cinque sono i missili at­
tualmente in fase di svilup­
po. concepiti con il preciso 
scopo — informa una corri­
spondenza da New York — 
di distruggere i bersagli nel 
giro di pochi minuti, grazie 
alla spaventosa velocità che 
essi possono, raggiungere, e 
al grande ragcio d'azione. 
che varia da 2500 a 9.000 
chilometri. I loro nomi sono 
i seguenti: « Atlas ». « Ti-
tan ». « Thor ». « Jupiter » e 
« Polaris ». 

I missili americani sono 
del tipo più vario. Ci sono 
gli ordigni destinati ad es ­
sere sparati dagli aerei, con­
tro altri aerei (come il « Fal-
con » ed il « Sidewìnder »). 
quelli terrestri di piccola 
gittata, come il « Nike » e il 
« Bomarc ». e infine quelli 
più micidiali, i cosiddetti 
missili intercontinentali non 
balistici, destinati alla guer­
ra di distruzione fra nazioni 
anche molto distanti luna 
dall'ai'ra. e cioè, nelle folli 
intenzioni dei generali ame­
ricani. ad un eventuale at­
tacco contro l'URSS. 

Contrariamente al missile 
balistico, che nell'ultima fa­
se del volo è privo di guida. 
il missile intercontinentale 
non balistico resta nell'at-

. mosfera terrestre, pilotato 
fino al bersaelio per mezzo 
di segnali radar, o con con-

• gegni a raggi infrarossi, che 
individuano il bersaglio 
stesso. 

Molte caratteristiche di 
; questi ordigni sono le s tes-
• se dei famigerati V-2. A n -
- zi, gii stessi scienziati nazi­

sti che crearono i V-2 Iavo-
• rano. da tempo, per conto 
- degli americani. Il control­

lo sulla produzione dei mis-
« sili negli Stati Uniti è eser­

citato dalla marina, dal­
l'esercito e dall'aeronautica. 

Naturalmente, per com­

prensibili ragioni di autodi­
fesa dalla dichiarata volon­
tà aggiessiva degli Stati 
Uniti, anche l'URSS si e 
messa da tempo al lavoro in 
questo campo e, partita con 
un coito ritardo rispetto al­
l'America, ha però compiuto, 
a giudizio degli esperti, 
« enormi progressi », realiz­
zando missili con gittate di 
circa 2.500 chilometri. K' 
quindi evidentissimo c h e 
qualsiasi attacco sferrato 
contro l'Unione Sovietica ila 
basi situate in Italia, in Ger­
mania, nei paesi scandinavi 
ii in Gran Bretagna, provo­
cherà fatalmente rea/ioni 
immediate e alttettanto mi­
cidiali. 

L'ammonimento dell' Unione Sovietica 

MOSCA. <•. - Nel 171 an­
niversario dell» (K'cup.i/iaiie 
della Daiiiiiiiirci da parte del-
l'esercito hitleriano, la -Prav-
da- pubblica onui un articolo. 
intitolato •• Non dimentichiamo 
le lezioni della storia ••, per 
mettere in guardia i paesi 
scandinavi dal risorgente mi­
litarismo tedesco 

- L'invasione della Danimar­
ca da parte della Germania 
di Ilitlci — scrive la "l'rav-
da" — mostrò il pericolo dcl-
l'impcnalismo tedesco per i 
pai-si dcll'Kuropa scttcnt no­
milo. I popoli dcll'Ktiropa set­
tentrionale non possono di­
menticare l'amara esperienza 
della seconda guerra mondia­
le. Otfgi. 17 anni dopo l'inva­
sione (Iella Danimarca e della 

PRESENTATO IERI IL NUOVO BILANCIO INGLESE 

Diminuite le tasse 
agl i a l t i redditi 
Thorneycroft ha abolito la soprattassa sulla 
benzina ma aumentato il canone della T.V. 

(Dal nostro corrispondente) 
LONDRA. 9. — La presenta. 

zinne del bilancio era attesa 
quest'anno dai conservatori 
come un evento dalle proprie­
tà taumaturgiche, un '< deus 
ex machina •. come si espri­
meva la settimana scorsa lo 
. Kconnuust .. che potesse sal­
vare le fin tulle politiche del 
CSoveriui. giunto al punto più 
basso della »ua popolarità nel 
paese e in preda a gravi con­
traddizioni interne sul piano 
politico vii economico. In ni­
tro parole, si attendeva che il 
governo manipolasse il bilan­
cio tenendo presunte soprattut­
to la necessità di riconquista­
re nel paese l'appoggio della 
insoddisfatta piccola e media 
borghesia che nelle recenti ele­
zioni parziali aveva dato chia­
ri segni di non aver più fidu­
cia nel partito conservatore. 

11 Cancelliere dello Scacchie­
re, Peter Thorneycroft, hit te­
nuto in parte conto delle esi­
genze politiche del suo partito. 
almeno per quanto riguarda la 
grossa, se non In piccola bor­
ghesia, e ha presentato infatti 
un bilancio cnrnttcri/./.ato da 
sostanziali alleggerimenti fi­
scali per i redditi più alti. 

L'esenzione dalle tasse, che 
finora si applicava sui due 
noni dell'imponibile fino a 
duemila sterline annue, si ap­
plicherà d'ora in poi anche ai 
redditi tino a quattromila ster­
line. ed è stata inoltre intro­
dotta l'esenzione dalla tassa­
zione su un nono dell'imponi­
bile nei redditi dalle quattro­
mila alle diecimila sterline 
cioè dai sette ai diciassette mi­
lioni annui. 

Gli elettori della piccola bor­
ghesia rimangono con la boc­
ca asciutta, ma la media e 
grossa borghesia riceve una 
sostanziale concessione: anco­
ra una volta il governo con­
servatore procede a una ridi­
stribuzione del reddito nazio­
nale non in senso favorevole 
ai lavoratori, ma ai suoi so­
stanziali elettori: concessioni 
sostanziali ottengono anche le 
aziende che operano all'estero. 
come le compagnie petrolifere. 
le quali vengono esentate dal 
pagamento della tassa sui red­
diti e sui profitti incassati nel­
l'esercizio della loro attività in 
paesi stranieri, analogamente 
alle aziende USA dello stesso 
settore. 

Altri provvedimenti, gli uni­
ci che hanno entro certi limiti 
un carattere p o l l a r e , ma che 
non avranno una grande in­
fluenza positiva sul livello di 
vita delle classi lavoratrici, 
sono l'abolizione della tassa 
sugli spettacoli per i teatri e 
le manifestazioni sportive, e 
una sostanziale riduzione por 
i cinema: l'abolizione della 
tassa di uno scellino sul gal­
lone di benzina, imposta in 
via temporanea insieme con la 
introduzione del razionamento 
dopo la chiusura del Canale di 
Suez; riduzione dal 30 al lo 
per cento della tassa sugli ac 

bilancio che non incidetà in 
modo particolare sulla ccono-
nomia nazionale, ma che è 
stato redatto con abbastanza 
furberia per non suscitare rea­
zioni ostili in nessun settore 
del paese, e nello stesso tem­
po soddisfacendo qtialcne stra­
to dell'elettorato conservatore 

• Le acque in tempesta del­
la classe media • come scii-
veva sempre lo € Kcu/inmi.st 
non saranno però compieta-
niente placate dai provvedi 
menti annunciati oggi da Thor 
ne.vcrofl: la piccola borghesia, 
i cui redditi sono in genere 
inferiori alle duemila stellili*' 
annue, non potrà non essere 
delusa da questo bilancio, che 
era stato preannunciato come 
« il bilancio della classe me 
dia • ma clic si è in realtà ri­
velato quello della grossa bor­
ghesia. 

LUCA TUEVISANI 

Mao Tsedun si recherà 
tra breve a Varsavia 

PICCHINO. 9. — Il presiden­
te della Repubblica popolare 
cinese, Mao Tse-dun. visiterà 
tra breve la Polonia. Lo ha 
annunciato a Pechino il primo 
ministro polacco Cyrankieviez. 
il quale sta attualmente elTet-
tuando un viaggio in Cina e in 
altri paesi dell'Estremo O-
ricnte. 

Noi venia d.'i pai te della Ger­
mania. vi e nenie che cerca di 
indebolite la vigilanza dei po­
poli dei paesi settentrionali e 
di far loro dimenticale la le­
zione del passato. 

•• Gente di questo tipo se ne 
trova anche in Danimarca. 
Kvidenteinente ad essa la le­
zione della storia non ha in­
segnato nulla. 

•• Una chiara testimonianza 
delle aspirazioni aggressive dei 
capi della NATO — continua 
la "Pravda" — e i| piano per 
la creazione di un Comando 
Baltico unificato. Se questi 
piani aggressivi verranno rea­
lizzati. la Danimarca e la Nor­
vegia diventeranno preda dei 
militaristi della Germania oc­
cidentale. L'ansietà dei popoli 
danese e norvegese circa la 
loro sicurezza non può non 
incontrare simpatia da parte 
dell'URSS. Senza dubbio, tut-
lavia. la soluzione al proble­
ma della sicurezza di entram­
bi i paesi non può essere cer­
cata in schemi come quello del 
Piano baltico. 

- E' ben noto che l'UHSS -
conclude l'organo del PCt'S — 
ha costantemente proposto un 
certo numero di misure per 
salvaguardare la sicurezza di 
tutti i paesi ouiopei. Ciò è 
chiaramente indicato nei mes­
saggi di Hulgaiiui a Ccrhard-
sen e Ilanseii. Nel messaggio 
al primo uiinistio Hansen è 
chiaramente delineata la via 
che porta alla salvaguardia 
della pace nell'Europa del 
Nord: quella delle garanzie in­
ternazionali. dell'Indipendenza 
e della integrità territoriale 
della Danimarca. Questa stra­
da potrebbe essere presa an­
che subito, senza la costituzio­
ne di un effettivo sistema col­
lettivo di sicurezza pan-euio-
peo ••. 

Radio Mosca si è anche ri­
volta dilettamente alla Gran 
Hreiagna. osservando che que­
sto paese, sotto il pungolo de­
gli Stati Uniti, si va trasfor­
mando. coinè altri paesi eu­
ropei occidentali, in una base 
americana di aerei atomici 

-Gli strateghi della NATO 
non nascondono che tutti que­
sti giocattoli sono destinati a 
noi — ha detto Radio Mosca. 
Perdio dunque si offendono 
quando si dice loro che. nel 
replicare ad un colpo dell'Oc­
cidente. l'Oriente sferrerà a 
sua volta un colpo devasta­
tore? 

- Ma tutto ciò può venir evi­
tato. Tutto quello che bisogna 
fare è porre fine alla corsa al 
riarmo atomico e al riarmo in 
generale. Allora non vi sarà 
più motivo di ansietà. 

- La parola tocca ora al­
l'Occidente — ha concluso Ra­
dio Mosca — poiché noi abbia­
mo già manifestato il nostro 
punto di vista e ci atterremo 
fermamente ad esso -. 

LA REGINA D'INGHILTERRA S'È INCONTRATA COL RE SOLE 

Una sontuosa colazione nel Castello di Versailles 
ricorda a Elisabetta che la Francia fu un regno 

Pezzi da musco usati come stoviglie - Una " metropolitana „ in miniatura donata al principino Carlo - La 
moglie di un ministro (di cui si tace il nome) si sarebbe rifiutata di inchinarsi davanti air ospite reale 

( D a l nos t ro c o r r i s p o n d e n t e ) 

PARIGI, 0. — .S'i«m«»ie. 
di nunzi all'Hot el de Ville, 
mentri! Elisabetta i>i face vii 
il MIO ingresso fra le scia­
bole sguainate delta Guar­
dia repubblicana, un vec-
etiio signore ini tocca il 
braccio e dice: « Gunrdi 
com'è bella la nostra regi­
na ». Benché corazzato con­
tro i pia sorprendenti aspet­
ti di questo delirante entu­
siasmo pari(jino per la so­
vrana d'Inghilterra. Ut frase 
mi lascia sinceramente stu­
pefatto. Il signore se ne ac­
corge e mi spiega: è un in­
glese. ex funzionano cerni­
to a trascorrere ufi ultimi 
(Mini della sua vita in questa 
Parigi che adora. Respiro. 
Ma ecco, dicci, cento voci 
di parigini autentici esplo­
dono: « Vive la reme. Vice 
notre reini' ». 

Adesso capisco perchè la 
docile peunn (icH'dccudeuii-
co di Francia André Mau-
rois, mobilitata da « Paris 
Presse » per scrivere una 
tpiotidiana laude ad F.lisa-
betta, abbiu potuto afferma­
re: « Lo spettacolo è sulle 
piazze, è nella comunione 
mistica che si è stabilita fra 
una sovrana ed un popolo ». 
André Maurois c'è cascato 
o ha voluto cascarci. Ma i 
parigini, sinceramente, si 
divertono: pieni di spirito. 
curiosi, amanti degli spetta­
coli e delle parate, educati 
in min eitld « regale ». che 
ricorda in ogni sua pietra 
gli splendori ed i fasti del­
la più briltante. e dispciidio-
sa monarchia del mondo, es­
si IKIIIMO scoperto — di di hi 
di una vropugandii senza 
precede/ni e persino IMIII-
scante — clic unii reni ita a 
Parigi è « un colpo d'occhio 
da non perdere ». E. da que­
sto punto di vista, tenendo 
inoltre conto dei « niiuicri » 
organizzati per allietare il 
soggiorno di Elisabetta, non 
hanno torto. Cos'i, anche og­
gi. dal ricevimento all'Ho­
tel de Ville, allo spettacolo­
so ingresso a Versailles, la 
regina d'Inghilterra Ila rac­
colto tanti applausi quanti 
ne può ricevere in un me­
se dai suoi laboriosi e flem­
matici sudditi, e, (incile og­
gi. il duca Filippo, battez­
zato « princc charmant » 
dalie riviste special teciile di 
cose aristocratiche, si è ri­
velato come il * principe 
azzurro » delle ragazzine dai 
14 ai 18 anni. 

Non cerchiamo altri si­
gnificati in questa simpatia 

l'AltWil — Il corleit reale, tlirrlt» In iiiuuiri|tii>. mentre passa diuuu/i alla Cattedrale 
sono la rei-Ina LlisiiliHt:! e II Presidente iteli» Repubblica francese Coty 

Nutre Dame. Nella macchina 
iTelefoto) 

della borghesia francese per 
i reali d'Inghilterra. Sareb­
be un capitato degno d'esse­
re esaminato (nostalgia bor­
ghese per un « ordine cosfi-
fnifo ». per « un potere sta­
bile e sacro. Infittone contro 
le debolezze repubblicane*...) 
ma che ci porterebbe trop­
po lontano da questa gior­
nata che. invece, merita di 
essere raccontata. 

Abbiamo accennato alla 
insidi di rito all'Hotel de 
Ville dove il sindaco, dopo 
ì discorsi d'uso, offre alla 
regina un meraviglioso ca­
lamaio d'oro, sormontato da 
un orologio a pendolo in la­
pislazzuli. recante i simboli 
di Parigi, la nave e la scrit­
ta latina < lluctuat nec mer-
g i t u r » . Per i tigli, il princi­
pino Carlo riceverà una li-

IL « FLAGELLO DELLE VEDOVE » TORNA A CURARE LE SUE VECCHIE CLIENTI 

Perchè i 12 giurati di Londra 
hanno assolto il dott. Adams 

Resta un mistero il motivo che indusse Scotland Yard a lanciare l'accusa senza prove convincenti 
La grande abilità del l 'aw. Lawrence non avrebbe salvato il medico in un sistema giudiziario meno equo 

(Nostro servizio particolare) 

LONDRA. 1). — Il dr. John 
tiodkin Adams è assolto dall'ac­
cusa di uccisione per lucro della 
81enne vedova Edith Morrcll: 
questo il verdetto pronunciato 
oggi dalla giuria, dopo una riu­
nione di 44 minuti in camera di 
consiglio. Adams ha accolto la 
sentenza con un leggero in­
chino e le sue labbra hanno 
pronunciato un impercettibile 
- grazie -: egli aveva ascolta­
to la requisitoria del pubblico 
Ministero e l'esposizione con­
clusiva del giudice con estre­
ma calma e non aveva dato 
segno di agitazione nemmeno 
quanto la giuria era rientrata 
in aula dopo aver deciso la sua 
sorte. 

Ora il medico tornerà nella 
pacifica cittadina di Eastbour-
ne. dai suoi pazienti che si di-

quisti per alcuni articoli ca- ce lo tenessero in gran conto 
salinghi- L'abbonamento alla 
televisione è stato invece au­
mentato di una sterlina, e por­
tato da tre a quattro sterline. 

Si tratta, in sostanza, di un 

Dopo cinque mesi di prigione 
e due processi sfibranti, il pic­
colo dottore dallo aspetto di-
kensiano può dire di aver su­
perato una delle più angoscio-

L'Ordine di Lenin 
conferito a Nikita Krusciov 

Il primo Segretario del PCUS è stato insignito 
anche del tìtolo dì Eroe del lavoro socialista 

MOSCA, 9. — II Presidium 
del Soviet supremo del­
l'URSS ha conferito l'Ordi­
ne di Lenin e una seconda 
medaglia di Kroe del lavoro 
socialista, recante in oro il 
simbolo della falce e del 
martello, a N. S. Krusciov, 
primo segretario del Comi­
tato centrale del PCUS, per 
grandi servigi resi nella pia­
nificazione e nell'attuazione 
delle misure per lo sviluppo 
delle terre vergini e incolte. 

Il titolo di Eroe del lavoro 
socialista venne conferito 
per la prima volta a Kru­
sciov nell'aprile 1954 in oc­
casione del suo 60. com­

pleanno, per grandi servigi 
resi al Partito comunista e al 
popolo sovietico. 

Gli inglesi bombardano 
villaggi yemeniti 

IL CAIRO. 9. — La legazione 
yemenita al Cairo ha dichia 
rato che le forze britanniche 
hanno lanciato nesli ultimi 
quattro giorni due forti attac­
chi contro villaggi yemeniti 
nella zona di Harib I britan­
nici avrebbero usato artiglie­
rie pesanti distruggendo quat­
tro fortini e parecchie case. 
Gli attacchi, ha detto la lega 
zione, continuano. 

se esperienze che un uomo pos­
sa vivere. Ma l'assoluzione non 
gli deve essere giunta come 
una sorpresa poiché orinai ria 
parecchi giorni essa appariva 
come l'unica conclusione pos­
sibile di questo processo. Il 
vero trionfatore è naturalmente 
l'avvocato Lawrence, che que­
sta sera i giornali pomeridiani 
definiscono il - genio -, il - gi­
gante - del tribunale di Lon­
dra e al quale dedicano colon­
ne e colonne di elogi e di rie-
vocnzionì biografiche. 

Il giudizio dei dieci uomini 
e delle due donne che compon­
gono la giuria 6 stato tanto ra­
pido quanto lungo era stato il 
processo, che ha occupato ben 
17 udienze. Ma i giurati in real­
tà non si sono trovati di fron­
te ad un problema troppo ar­
duo da risolvere dopo che ieri 
il giudice Devlin aveva smon­
tato pezzo per pezzo la co­
struzione dell'accusa, svalutan­
do l'importanza delle testimo­
nianze sia della polizia che 
dei periti medici. Stamattina. 
quando i 12 giurati si sono riu­
niti. - il più grande processo 
del secolo -. come lo aveva de­
finito confidcnzirlmente il so­
vrintendente Hannam di Scot­
land Yard parlando ai giorna­
listi. si era già ridotto a pro­
porzioni ben più modeste. Sul 
banco degli imputati, per con­
vinzione generale, non sedeva 
un - mostro -, colpevole di 
chissà quanti omicidi, ma tuf­
fai più un medico di provincia 
di scarsa abilità accademica e 
forse non troppo scrupoloso nel 
tenere la contabilità degli stu 
pefacenti usati per curare i suoi 
pazienti. Del - rr.os'ro » non 
parla più 

Il procuratore generale, dopo 
aver udito il verdetto, ha an­
nunciato di rinunciare a perse-
Kuìrc 11 medico di Eastboume 
per l'imputazione, emersa du­
rante il processo di prima i-
stanza. di aver ucciso i coniu­
gi Hullett: non sarebbe nello 
interesse pnbbl'co. ha detto Sir 
Marmingham Bullcr. trasporta­
re ancora una volta Adams In 
tribunale. Ma i maligni pensa­
no che in realtà non sarebbe 
nell'interesse di Scotland Yard 
la cui fama mondiale di indi­
scussa abilità, esce nettamen­
te scossa dall'esito del caso 
Adams. Fu Scotland Yard, in­
fatti. che con ben calcolate - fu­
ghe- ai giornalisti, fece esplo­
dere nell'autunno scorso la no­

tizia che In polizia era siili» 
tracce di un - mostro - che a 
veva falciato tra i suoi pazien­
ti dalle trenta alle quaranti 
vittime. 

Le cose cominciarono a cam­
biare quando si venne a! con­
creto davanti alla corte di East­
boume: si scopri allora che non 
di duecento, ma di una sola 
presunta vittima si trattava. 
una donna moribonda di K! 
anni. L'accusa aveva tatto il 
possibile per gonfiare quello 
che appariva chiaramente una 
cosa di portata assai limitata 
accumulando sulla testa del 
medico l'imputazione sussidia­
ria di violazione della legce 
sulla cremazione e dei rego­
lamenti sull'uso degli stupefa­
centi <e di questa imputazio­
ne Adams dovrà ancora rispon­
dere a piede libero, davanti al 
tribunale locale di Eastboume* 

Non incerta, invece, la difesa 
che. all'apertura del processo 
Mia Old Bailey. ha sfoderato 
l'arnra segreta che doveva im­
primere una svolta a tutto il 
processo: l'aw. Lawrence pre­
sentava i registri delle infer­
miere che avevano assistito la 
Morrcll. sui quali erano stato 
annotate tutte le iniezioni di 
stupefanti praticate nonché le 
condizioni generali della pa­
ziente ed imponeva quindi al­
l'accusa l'arduo e quasi im­
possibile compito di ricostrui­
re di ben nuovo la sua piatta­
forma di attacco quando il pro­
cesso era già iniziato. 

Come sia stato possibile che 
un'accusa tanto grave possa es­
sere stata lanciata contro il 
dr. Adams nella più assoluta 
assenza di prove di fatto e di 
convincenti prove indiziarie, ri 
marra sempre un mistero- con 
un sistema giudiziario meno e 
quo e in una atmosfera dì iste 
rismo collettivo. Adams avreb 
be potuto diventare un caso 
celebre di errore giudiziario e 
finire i suoi giorni sulla forca 

ELVIRA I.USIM 

neii completa di •» metro » 
eleffricd, gioiello di mecca­
nica, la principessa Anna. 
bambole del celebre Pegnet. 
raffiguranti un pittore di 
Montmurtre. u n * bullo » 
dei mere ili generali, l'esi­
stenzialista di St. Gemmili 
de Pres, e così via. 

Ed eccoci, sotto un cielo 
trrso, aperto sull'architettu­
ra maestosa, i viali, i bo­
schi. laghi ed i canali di 
Versailles, ripiombati due 
secoli addietro. Il corteo en­
tra nel castello, attraversa 
il vestibolo e sale lo scalo­
ne che porta agli apparta­
menti dell'ultima regina di 
Francia. Tutto, qui. è come 
l'aveva votato il re Lui­
gi XV. e ricorda l'Italia, dal 
gusto fiorentino dei Medici. 
ai marmi policromi di Car­
rara. Elisabetta ha bisogno 
di un po' di riposo e — OJJ-
nortit iiifti a parte — l'intro­
ducono proprio nelle stanze 
che furono della regina de­
capitata. Ma accadrà spesso 
questo urto — crediamo non 
calcolato — fra storia e 
realtà: quando, ad esempio 
nel teatro di Corte sarà rap­
presentata. • per l'ex impe­
ratrice delle Indie, con una 
scelta di cattivo gusto, l'ope­
ra di Rameatt * Le Indie ga­
lanti », od ancora, in sera­
ta, nella rievocazione dei 
grognards napoleonici che 
misero nel sacco le truppe 
di S. M. Britannica. 

Ma torniamo alla regina. 
Il pranzo offerto nella gal­
leria degli specchi del ca­
stello di Versailles uccie 
schierarsi attimo alla tavo­
la trecento invitati, serviti 
in un prezioro vasellame di 
I.imoge di quattromila pez­
zi. costituito da pezzi da 
musco. Siamo nella più son­
tuosa delle sale comprese 
negli appartunenti del re. 
lunga 73 metri,e larga 10: 
una specie di piazza, mera­
vigliosamente proporzionata 
e decorata. Poi, come abbia­
mo detto, spettacolo riscr-
ratissìmo in quel gioiello di 
architettura che è il teatro 
Luigi XV, lasciato cadere in 
rovina sino a tre anni fa e 
proprio oggi restituito al suo 
splendore. 

Poi grande finale nottur­
no. Alle 20.30 la coppia è 
salita a bordo del < Bord-
Frctigng », si è aperfa a 

stento un passaggio fra i 
cinquemila fiori che l'ador­
navano e si è lanciata sulle 
acque della Senna, nella più 
bella rappresentazione che 
Parigi abbia mai offerto ad 
un suo ospite: Pont des In-
validcs. Pont Alexandre III. 
Pont de la Concorde, Pont 
Solferino, Pont Roial. Pont 
des Arts. /u ognuno di que­
sti ponti, a destra ed a si­
nistra del fiume, altrettanti 
spettacoli, come nicrauiufio-
sc tappezzerie, rievocano i 
soldati di Napoleone, i mo­
schettieri del re, i canti e le 
danze del folclore francese 
(proibite le canzoni contro 
i re di Francia e quelle no­
tissime, contro i reali d'In­
ghilterra), gli stendardi .di 
Luigi XV. i cavalieri del Re 
Sole, mentre migliaia e mi­
gliaia di parigini si accal­
cano sulle spallette del fiu­

me. ulte finestre ed ai bal­
coni affittati a prezzi esorbi- . 
fanti, ed il ciclo s'incendia 
di un fuoco d'artificio napo- . 
tetano. 

Mancava qualcosa, perà,-
stasera nelle varie rappre­
sentazioni: sembrava che la 
storia di Francia si fermasse 
al primo impero. Pazienza. 
Dopo svariate < gaffes ». gli 
organizzatori avevano pen­
sato bene di non accennare 
a «quel l 'oscuro periodo > 
che gli storici chiamano 
* Rivoluzione deW89 ». Per 
quanto è avvenuto anche che 
la moglie di un ministro 
(del quale si tace il nome) 
si siu rifiutata di inchinarsi 
davanti all'ospite reale, li­
mitandosi a porgerle la ma­
no inanellata. Almeno così 
raccontano i pettegoli che 
forniscono alla stampa le in­
formazioni ufficiose. 

AUGUSTO PANCALDI 

La polizia di Adenauer 
scioglie il PC sarrese 

Estesa alla Saar la legge liberticida di Bonn 

SAAKBRLKCKEM. 9. — 
La famigerata legge liber­
ticida adottata l'anno scorso 
dalla repubblica di Bonn. 
con cui veniva interdetta la 
costituzione e l'attività del 
Partito comunista, e stata 
estesa alla Saar all'atto del ­
la annessione. Oggi un de­
creto del ministro dell'In­
terno del Land l'ha resa ese ­
cutiva. e si ó proceduto alla 
sua applicazione inviando la 
polizia nelle sedi del parti­
to. con l'ordine di chiuder­
le. confiscando i beni in esse 
esistenti. Anche la sede del 
giornale del partito e stata 
invasa e chiusa. 

Tali misure, in sé gravis­
sime come gravissima e la 
legge che le ha ispirate, sol­
levano d'altra parte nella 
Saar il problema delle liber­
tà e dei diritti che le masse 
lavoratrici sarresi si erano 
precedentemente conquista­
ti. e che appaiono minacciati 
e compromessi dopo l*an-

UNA INVENZIONE AMERICANA 

Pillola-radio per "ascoltare,, 
i disturbi dello stomaco 

L l v v . I.awrfnce, brillantis­
simo difensore di Adam* 

Addetto militare USA 
espulso dairUngheria 

BUDAPEST. 9. — Un porta­
voce del ministero degli Esteri 
magiaro ha reso noto che il 
governo di Budapest ha defi­
nito « persona non grata • ac­
cusandolo di spionaggio, il ca­
pitano Thomas Greason, vice 
addetto militare degli Stati 
Uniti a Budapest e ne ha chie­
sta la partenza 

NEW YORK. 9. — Una -pi l ­
lola- contenente una minuscola 
radiotrasmittente capace di mi­
surare le pressioni all'interno 
del tubo digerente e di trasmet­
terle sullo schermo di un oscil­
lografo e stata presentata a 
New York dalla 'Radio Corpo­
ration of America -. che hi 
messo a punto Io strumento in 
collaborazione con il -Rockfel-
ler Institute - e il - New York 
Veterans Administration Ho­
spital -. 

La - pillola -, grossa come la 
punta di un mìgnolo, è prov­
vista di un diagramma che tra­
smette le pressioni a un minu­
scolo trasmettitore con treasi-
stors. I segnali sono captati da 
una ricevente applicata allo 
esterno sul corpo e registrati 
su un galvanometro o un oscil­
lografo a catodi. 

L'inventore, il dott. Vladimir 
Zworikin, ritiene che lo stru-

nessionc alia Germania fe­
derale. E' noto per esempio 
che i salari nella Saar sono 
più elevati che nel resto 
della Repubblica federale. 
Ed è chiaro che l'interdizio­
ne del PC mira appunto a 
privare gli operai sarresi 
della loro organizzazione di 
avanguardia c n c sarebbe 
stata efficace anche nella d i ­
fesa dei loro salari, così co ­
me era stata efficace in pas­
sato alla determinazione del 
livello di essi. 

mento fornisca dati estrema 
mente precisi sui disturbi delle 
vie digerenti 

Eternamente diffusa 
la poliomielite benigna 

FILADELFIA. 9 — Uno stu­
dio. compiuto dal dr Merton 
Klein, della facoltà di medi­
cina dell'Università - Tempie • 
su oltre 450 persone, ha per­
messo di accertare che 1* 85 
per cento delle persone che 
hanno raggiunto i 40 anni 
hanno subito, senza accor^er-
«ene affatto, almeno tre attac­
chi di poliomielite (paralisi 
infantile! 

Ciò dimostra come sia dif­
fusa la malattia, anche se molti 
casi si presentano in forma 
lieve, senza lesioni dei centri 
nerxosi. e quindi senza para­
lisi. 

La situazione 
in Indonesia 

-GIACARTA. 9. — Il nuovo 
primo ministro indonesiano 
Djuanda KaMawidiawa ha 
dichiarato oggi, dopo aver 
prestato giuramento con i 
nuovi ministri, che il compito 
del suo « gabinetto di tecni­
ci » è più diffìcile di quello 
di qualsiasi altro governo 
precedente. 

II presidente Sukarno. da 
parte sua. ha annunciato che 
il gabinetto di tecnici resterà 
in carica finche durerà lo sta­
to d'emergenza ed ha ag­
giunto di sperare che il ga­
binetto prenderà rapidamen­
te misure decis ive ed otterrà 
l'appoggio di tutta la nazio­
ne. Quanto al Consiglio n a ­
zionale che sarà formato tra 
breve, Sukarno ha afferma­
to che vi parteciperanno cer­
tamente i tre capi di stato 
maggiore dell'esercito, -iell* 
marina e dell'aeronautica. 
ministri, rappresentanti della 
classe operaia, dei contadini. 
delle organizzazioni giovanili 
e femminili, del le associazio­
ni degli artisti e degli inte l ­
lettuali. nonché gli esponenti 
delle varie Provincie. 
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